Comunicazoni alle famiglie relative alla Sicurezza nella scuola con riferimento al TESTO UNICO Aprile 2008  N. 81
· Il dirigente scolastico nomina il Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione che ha il compito di coordinamento, guida, supporto ed indirizzo delle attività di prevenzione nella gestione della  sicurezza: 

· sono nominati anche, fra il personale scolastico, referenti i coordinatori di plesso che devono collaborare alla prevenzione
· Docenti e collaboratori scolastici formati sono incaricati  addetti alla prevenzione di incendi, e, pronto soccorso e gestione dell'emergenza  

· Uno degli aspetti più ricorrenti nella gestione della sicurezza negli edifici scolastici riguarda la VALUTAZIONE DEI RISCHI , 
       la COMPILAZIONE DEL PIANO DI EVACUAZIONE , 
       la GESTIONE DELLE RELATIVE PROVE.
    Questi adempimenti particolarmente importanti possono innalzare notevolmente, se utilizzati  correttamente, 
    gli standard di sicurezza di una scuola.
VALUTAZIONE DEI RISCHI
Il Dirigente, con la collaborazione dell'addetto alla sicurezza, predispone annualmente una valutazione di quelli che possono essere considerati i possibili rischi alla salute degli utenti del plesso scolastico in relazione alle attività svolte. Questa ricognizione riguarda  i pericoli che derivano dalla struttura e dalle specifiche attività svolte in una scuola. Ciascun insegnante e collaboratore scolastico è tenuto a segnalare all'Addetto del plesso ogni possibile rischio.
La scheda della valutazione :
· può sempre essere aggiornata; 

· viene inviata dalla Direzione all'Ufficio Tecnico del comune per i lavori necessari a prevenire infortuni. 

  PIANO DI EMERGENZA
Il dirigente scolastico con la collaborazione del RSPP l'addetto alla Prevenzione e Protezione predispone annualmente un PIANO DI EMERGENZA da seguire nell'eventualità occorra evacuare l'edificio scolastico nei casi di calamità naturali o di qualsiasi altro evento che richieda l'allontanamento di tutti gli utenti dall'edificio.
Il PIANO illustra e descrive in modo dettagliato i comportamenti da assumere, sia nel caso di evacuazione che nell'eventualità si sia obbligati a rimanere all'interno della struttura non potendo uscire (es. incendio che ostacola le vie di uscita, gas tossici esterni).
Sempre nel PIANO sono indicati i particolari compiti assegnati agli incaricati del PRONTO SOCCORSO E ANTINCENDIO

PROVE DI EVACUAZIONE
Nel Piano di Emergenza ci sono le istruzioni per evacuare l'edificio scolastico.
Tutti devono conoscere il PIANO DI EVACUAZIONE con precisione: cosa fare, come comportarsi , dove andare.
Gli alunni vanno educati e preparati anche attraverso le prove annuali di evacuazione.
Sono previste almeno due prove (L. 626 / 94) : una in novembre, l'altra in primavera.
Il Piano dettagliato di evacuazione è affisso in bacheca e in ogni aula .
4. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Tutto il personale riceve formazione dal dirigente e dal RSPP relativamente alle procedure da attivare in caso di emergenza  e sui comportamenti da adottare per prevenire rischi e pericoli. 
5 ATTIVITA DIDATTICO/EDUCATIVE
All’interno delle attività didattiche sono previsti percorsi  formativi  sugli alunni per educarli alla prevenzione dei pericoli e ai comportamenti da adottare non solo nelle emergenze ma anche nei vari momenti della vita scolastica   (lezioni in aula, utilizzo corridoi, palestra, mensa, area cortiliva)
In caso di evacuazione  i genitori non devono precipitarsi a scuola a prendere i figli per non rendere difficoltosi gli eventuali movimenti dei mezzi di soccorso.
      6 NORME PER I GENITORI
In caso di maxi emergenza territoriale o incendio di grandi dimensioni attendere istruzioni dalla Direzione.
Durante la permanenza dei genitori nei locali della scuola per assemblee o altre attività occorre consultare il piano di emergenza affisso nei corridoi e osservare scrupolosamente le norme comportamentali ivi scritte. 
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